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Annunciati j sedici nomi 

AI premio «Biagio Agnes» 
vince il giornalismo 
dal profilo internazionale 

abusi possono produrre diarree, subdole, im­
provvise, anche a distanza di tempo. Tre estati 
dopo, sotto un albero, il fidanzato la sfiorerà 

. delicatamente bui collo e a lei, che pure ha un 
gran bisogno di lui, ve • un po' da vomitare. 
Paura delle sorprese, no la pelle liscia, sempre a 
grattarsI, rannicchlarsl. La vergogna che blocca 
i gesti, il respiro, che le impedisce di risponde­
re al telefono. DeIl\lllciare l'abuso? L'aspettano 
un po' di risatine, «Va là che ti piaceva», minac­
ce velate, tutti contro di lei: lo stesso Dio dov'è 
finito? 

MAGRIS -Tu sei anche l'lspiratore di quella 
legge sull'amministmzlone di sostegno, pensa­
ta e formulata per alutare molte persone che si 
trov-.lIlO In una difficlle 'poslzlone lntermedia 
1m la capaCità e la difficoltà di volere e di reagl­
re,ln che cosa si lI!anifesta concretamente que­
sto disegno? 

CENDON - Una specIe di angelo custode, 

Dai tribunali alle pagine 
«Nel mio libro la protagonista è una 
ragazza che ha subito abusi da un 
sacerdote, Tutti sono contro di leI. 
Lo stesso Dio, dove è finito?» 

laico, che farà per te - dietro indicazione del 
giudice - le cose che non riesci più a gestire, 
Soltanto quelle. Per il resto niente cambierà, 
Basta quindi dover rifinire, con le tue mani, 
conlmtti necessari ma complicati; all'assem­
blea di condominio ci andrà lui, idem all'uffi­
cio imposte dirette, All'occorrenza penserà al 
«consenso informato» per l'appendicite, TI 
seguirà la pratica di divorzio, l rapporti con la 
casa di riposo. E se sei un down potrai - ma­
gari col suo alutlno - fare testamento, sce­
gliertJ la dentiera, sfidare HollyWood: incredi­
bile, no? 

MAGRIS - Anche questo è un esempio di 
quanta umanità ci possa essere nella cosiddetta 
rigidità e aridità del diritto. n connubIo 1m di­
ritto e letteratura aiuta a sfatare li pregiudlz!o 
sulla chiusura umana del formallsmo giuridi­
co, che talOl". può eSsere schietta difesa del­
l'umano, Certo, trovarsi «davanti alla legge», 
per ricordare l'espressione ka!ldana, Incute fa­
cUmente paura, Non tanto dell'eventuale pri­
gione quanto del Tribu,nale stesso, del suoi cor­
odol lab!rlntici mme i suoi codi.cW1, del gludl­
zlo di per sé cupo come quello finale. Sa, signor 
colonnello - disse Eichmann durante U PC?-
0.'''0 aU'utllctale Israeliano che a lune:o lo aveva 

CULTURA I ~ 

Grandi firme del giornalismo Internazionale e 
protagonisti del mondo deli'lnformazione, Sono 
stati annunciati Ieri a Roma I vindtori dell'edizione 
2017 del premio . Blagio Agnas., alla presenza di 
Gianni letta, presidente della giuria. La cerimonia 
di consegna si terrà il 24 giugno in una serata di ' 
gala durante la nona edizione della manifestazio­
ne, che si svolgerà dal 23 al25 giugno a Sorrento 
(NapOli). Sedici i vincitori nelle diverse categorie 
del premio, di cui è preSidente Simona Agnes: John 

Mlcklethwa~, direttore del network «Bloomberg 
N.ws. (premio internazionale); Gianni Clerici, 
giornalista sportivo de «la Repubblica. (premio 
alla ~rriera): Maurizio Molin~ri , direttore de «La 
Stampa. (carta stampata); Giorgio MUlè, direttore 
di «Panorama. (stampa periodica): Il divulgatore 
Alberto Angela (televisione); Massimo Gramellini, 
ed~orlalista del . Corriere della Sera» e autore di 
Fai bei sogni, bestseller edito da longanesi (premio 
giornalista scrittore): l'Inviata Ral Carmela Giglio 

(radio): Mario A)ello de.ll Messaggero. (premio 
cronaca e attualità), Altri riconoscimenti vanno allo 
showman Rorello, al conduttore Carlo Conti: al 
programma tv «UnoMattina», che compie 30 anni, 
e al mensile .Scarp de' tenis., progetto dedicato a 
persone senza fissa dimora, Infine. premi a Carla 
Massi (InformaZione scientifica). alla videomaker 
Caterina Dall'Olio, alla testata spagnola .EI Correo 
de Andalucl •• e In memoria dello scomparso 
Ettore Bemabel. (s,co!.) Cl RlPROOOZIONERlSCRVATf> 

L'autore 

• Primolevl 
nacquI! nel 
1919a Torino 
da Cesare e 
Ester luzzatl. 
ebrei. Si laureò 
in Chimica nel 
1941. Due anni 
dopo fu 
arrestato In Val 
d'Aosta. dov@ sl 
era unito al 
partigiani. 
Dichiaratosi 
ebreo 
all'arn!sto, fu 
trasferito prima 
a Fossati poi ad 
Auschwitz, 
dove rimase 
fino alla 
liberazione del 
lager. Nei 1987 
morl suicida 
nella sua casa a 
Torino 

• Raccontò 
l 'esper~nza del 
lagerin Se 
questotun 
uomo (prima 
edizione: 
Francesco 
De 5I1va,1947): 
Il viaggio di 
ritorno il casa 
ne la tregua 
(EinaudI. 
1963). Tra I. 
oper@. sempre 
per Einaudi, 
Il sistema 
periodico 
(1975),Senon 
ora, quando? 
(1982),1 som­
mersi e I salvati 
(1986),Una 
prima ~Izlone 
dalle Opere 
è apparsa 
postuma per 
Einaudi (1987-
90), Nel 2016 
sono uscite le 
Opere complete 
In due volumi a 
cura di Marco 
Belpol~1 

(Einaudi. 
pp, CIV-3.392, 
. 160) 

1987-2017 Monowitz, parte del sistema di Auschwitz, potrebbe diventare il luogo 
che ricorda lo sClittore_, AIl-ent' arnù dalla morte, un ciclo di appuntamenti a Torino 

Bisogna onorare Primo Levi 
nellager dove fu rinchiuso 
di Fred"no Sessi 

n una IntervlsJa, pubblicata sulla rivi­
sta «Piemonte vivo», il, ' gennaio del 
,987, Primo Levi dice tra l'altro: «Sa, lo 
ho sempre fatto vemlci, sono abituato 

a una vita concreta, In cui un problema o si 
. risolve o si bulta». A rileggere oggi queste 
parole, un brivido corre nel cuore, Da li a 
pochi mesi, l'u aprile, LevI, come scrive Er­
nesto Ferrero nella nota biografica alle 
Opere complete (Einaudi) <<muore suicida 
nella sua casa di Torino». Che cosa non era 
riuscito a risolvere nella sua vita di uomo 
giusto e buono, di scrittore affermato Del 
mondo e testimone della turla nazlsta con­
tro gil ebrei? 

«lo mi sono rappresentato volta a volta 
nei miei libri come coraggioso e come co­
dardo, come preveggente e come sprovve­
duto; ma sempre, credo, come uomo equi~ 
librato» E invece, attenIla ancora LevI «lo 
sono abbastanza poco ( .. ,). Faccio tronte 
abbastanza male alle difficoltà, E questo 
non l'ho mal scritto». E continua: molte 
lettere dci lettori ammirano la forza di rea­
zione e sopportazione dimostrata nell'an­
no di prigionia ad Auschwitz-Monowitz, 
«ma em una forza passiva, quella con cui 
uno scoglio sopporta l'urto dell'acqua di 
un torrente. lo non sono un uomo forte». 

La grandezza di Primo Levi, In ricordo 
del quale si tiene un ciclo d'Incontri a Torl-
00, sta anche qui, nel riconoscere la sua 
tragUJtà di fronte alla storia e alla vita, ma 
insieme nella sua grande vitalltà di scritto­
re e testimone, Una luce nel buio e nel 
grande sconcetto provocato dalle dittature 
fascista e nazlsta del Novecento, Un faro 
per chi ancora oggi cerca di mettere al Cen­
tro della propria esistenza l'uomo come fi­
ne, Se guardiamo alla sua opem completa 
di scrittore, oggi fruibile nella nuova edi­
zione EInaudi a cura di Marco Belpoliti, 
scopriamo che LevI è un autore difficile da 
definire e raccontare, E non solo perché, 
come lui stesso scriveva nel racconto Ferro, 
a proposito dell'amico Sandro DelmaslrO, 
«è una impresa senza speranza rivestire un 
uomo di parole, farlo rivivere In una pagi­
na scritta»; ma soprattutto percbé, Levi, 
come un centauro, racchiude in sé tanti 
volti, È insieme vittima e testimone di un 
genocidio unlco nella storia dell'umanità e 
al tempo stesso, scrittore, poeta, giornall­
sta, cbimlco e tanto altro ancom, 

Oggi, le Opere complete elnaudiane cl 
danno la possibilità di studiarlo 10 tutte 
queste molteplici sfaccettature: Qui, per 
fare un esempio, ci basti ricordare il lungo 
percorso, quasi un inseguimento senza fi­
ne, cbe porta LevI a scrivere il suo Se que­
sto è un uomo e a rlproporcelo,ln momen­
ti diversi con varianti e forme n\1ove. Quasi 
che, questo libro, per cui sarà conosciuto 
In tutto il mondO, noo'pòssa essere lascia­
to a se stesso, a indicare torse che l'anno 
Imscorso ad Auschw1tz gli era sempre ad­
dosso, e Don solo a causa del suo numero, 
174517, tatuato sui braccio, che verrà Inciso 
anche sulla sua tomba nel clmltero di Tori­
no, all'ombra amica di un acero, 

La prima edizione è del 1947 (editore 
Francesco De Silva) e Levi ci dice che ha 
scritto quel testo «a scopo di libeI'.lzione 
Interiore, cercando di mantenere l'atten­
zione sul molti ( ... ) Sull'uomo qualsiasi, 
non infame e non santo, che di grande non 
ha che la sofferenza». Le vendite del libro 
sono SC-dISe, anche se l'edizione era stata 
nrenarata dalla pubbUcazione di alcuni ca-

lo scrittore PrImo Levi, nato a Torino 11 31 luglio 1919 El morto suidda 1'11 aprile 1987 

menti, dovuti anche al suggerimenti diNa­
talla Glnzburg, sarà edita da EInaudi nel 
giugno del 1958. Tra le aggiunte, Levi ac­
corda un posto di rilievo al mcconto dr'dill­
matico delle vicende di a1cunl bambini de­
portati e al capitolo <<lniziazione», non 
presente neU'edlzlone del 1947, dove ci vie­
ne raccontata la babele concentrazionaria, 
Qui l'autore sembra suggertre al lettore che 
la volontà nazista di annientare gli ebrei ri­
guarda l'Intera umanità, proprio perché 
colpisce I bambini e punta ad annullare 
l'uomo nella sua essenza. 

Quella del 1958 potrebbe sembrare l'edl-' 
zione definitiva di Se questo è un uomo, 
ma Invece, nel'g64, Primo Levi ne licenzia 
una versione radiofonica che andrd in 00-

L'omaggio 

Tre letture con attori 
Apre Gioele Dix 

I re Incontri a Torino per ricordare 
lo scri.ttore Ilrimo LevI (1919 
~1~7 ).L'iniziativa Trent'anni 

dopo, 'Primo Levi ~ le sue storie, a cura 
di Giulia Cogoll e ,promossa.da Intesa 
Saopa010,prevedeletturetematlche 
affidate a tre attori. Apre domani, alle 
.21"Gloele D!x.rlevocando fannO di • 
ppglonla di Levi IÌd Ausch\}'itz; 
'introducono MaIl'O Belpçliti e 
DQmeo)co Scarp.a. A seguire Sonia 
Bergamasco legge il Levilnventpre di 
~tor)e' (!J fantasCienza e di poesie (il 9 
1}lll.I'lP; lntroduce BeJpollti); Infine, 
F.abrizlo Gifuni dà voçe al Prim9 LevI 
che parla del !ll~st1ere di cbimlco e del 

da il 25 aprile dello stesso anno, Versione 
fino ad ora rimasta In un archivio e cbe le 
DUove opere elnaudiane restituiscoDo al 
lettore, come accade per altri testi impor­
tanti, sconosciuti ai più, A questa Duova 
scrittura, seguirà nellg66la riduzlone tea­
tnùe, scritta con Pleralberto Marchesini, E 
ancora nel 1973. per predisporre una edi­
zione scolastica di Se questo è un uomo, 
LevI apporterà modifiche, tagli e aggiun­
gerà note, per rendere adatto il libro ai gio­
vani lettori. L'Appendice, che inserirà nel 
volume riedito nel 1975, verrà modificata e 
aggiornata con correzioni e aggiunte nel 
'986, «Ho dedicato molto tempo - scrive 
Levi a )ean Samuelln una lettem - a que­
sto libro, con amore e rabbi~, e aggiunge: 
«Tuttavia spero di essere riuscito a (are 
ben più che liberarmi di un'ossessione e 
salvare i ricordi dall'oblio>', 

Se tuttavia di «oblio» si deve parlare, es­
so riguarda più quel che resta di Primo Le­
vi nel museo di Auschwitz, oggi che il pa­
diglione memoriale Italiano è chiuso e che 
la fabbrica, Buna-Werke, come li campo 
per ebrei di Monowitz, non sono altro che 
luoghl archeOlogici abbandonati, 

ii bene precisare che sln dal '946, il Mu­
seo venne limitato a due slti: Auschwitz l e 
Auschwitz ll-B!rk:enau, La scelta, operata 
non sen1Al discussioni, tenne conto del fat­
to che I nazlsti avevano creato una vera e 
propria «Iegione concenlmzlonaria» con 
47 sottocampi oltre ai tre maggiori (Au­
schw1tzl, Birkenau e Monow1tz) e all'enor­
me complesso industriale, 

Per questo Monow1tz., oggi sede di un 
villaggio, costruito sulla planimetria del 
campo, con resti di quello che fu U lager 
p'er ebrei, potrebbe diventare il luogo del 
ricordo di PrImo Levi, se il noslrO governo 
si adopemsse In tal senso, in modo cbe gli 


